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Risposta africana 
Un morto e nove feriti la 

settimana scorsa a Shabani, 
nella regione mineraria cen
trale, tredici morti e decine 
di feriti a Gwelo, nel ghet
to negro di Salisbury e a 
Umtali, presso il confine con 
il Mozambico, tra domenica 
e venerdì: questo il bilan
cio, secondo le cifre fornite 
dalle autorità razziste e mol
to probabilmente inferiori 
al vero, di ' quella che è 
probabilmente la crisi più 
grave attraversata dalla Rho-
desia • e bianca > dopo il di
stacco dalla Gran Bretagna. 
Tutte le vittime si contano, 
naturalmente, tra gli afri
cani. Ma la brutalità della 
repressione poliziesca è ma
gra consolazione per i raz
zisti, che vedono messi in 
questione al tempo stesso la 
stabilità del loro Stato e il 
compromesso raggiunto con 
Londra in vista di una san
zione ufficiale della loro in
dipendenza. 

E', infatti, in coincidenza 
con la visita della commis
sione di giuristi, presieduta 
da lord Pearce, incaricata 
di accertare l'accettabilità 
di quel compromesso da 
parte delle popolazioni afri
cane, che la protesta di que
ste ultime è esplosa, passan
do nel breve volgere di 
giorni dalle manifestazioni 
allo sciopero di massa e 
sfiorando in alcuni casi l'in
surrezione spontanea. Ed è 
in relazione con lo svolgi
mento di questa farsa costi
tuzionale e con le relative 
scadenze che la rivolta del
le popolazioni africane ac
quista tutto il suo rilievo 
politico. 

Lord Pearce e i suoi col
leghi erano giunti in Rho-

EDWARD H E A T H. 
Amaro raccolto. J 

desia per un'inchiesta di co
modo, che i razzisti avevano 
garantito come priva di ri
schi. Attraverso un certo 
numero di interviste con 
< campioni » accuratamente 
selezionati della popolazio
ne, avrebbero dovuto arri
vare abbastanza pianamente 
alla conclusione che i cin
que milioni di africani op
pressi, spogliati delle loro 
terre, segregati e supersfrut-
tati da duecentotrentamila 
coloni e industriali « bian
chì », deliberatamente esclu
si da ogni possibilità di 
istruzione (il due per cento 
degli africani completa l'e
ducazione media superiore, 
uno su seimila va all'Uni
versità) e da ogni rappresen
tanza parlamentare (fatta ec
cezione per l'esigua pattu
glia del partito « multiraz
ziale » del Centro) e per i 
quali ogni milizia politica è 
punita con il carcere (è il 
caso dei dirigenti delle due 
grandi organizzazioni nazio
nali africane), consentono a 
che questa loro drammati
ca condiziono sia perpetuata 
e codificata. Invece, gli afri
cani sono riusciti a rovescia
re la situazione. 

I dispacci da Salisbury so
no eloquenti. « Praticamen
te ovunque la commissione 
si sia recata — ha scritto 
la Reuter — essa ha ricevu
to la stessa risposta ai ter
mini del compromesso: un 
fermo no. Per tre volte in 
quattro giorni, le sue sessio
ni hanno dovuto essere an
nullate per motivi di sicu
rezza ». Lo sciopero nella 
zona industriale di Gwelo 
ha avuto un'impressionan
te compattezza: i crumiri si 
sono contati «sulle dita di 
una mano ». Il governo 
Smith ha reagito, secondo 
la sua logica, scatenando la 
polizia, con gli elicotteri, i 
cani e l'ordine di sparare 
senza preavviso. Centinaia 
di persone sono finite in pri
gione, e tra loro perfino 
l'ex primo ministro liberale, 
Garfield Todd, e sua figlia, 
sospettati di solidarizzare 
con i « ribelli ». Tutto sem
bra indicare che la repres
sione è destinata a intensi
ficarsi e a prolungarsi nel 
tempo. 

A questo punto, a lord 
Pearce e ai suoi colleghi non 

IAN SMITH. I razzisti 
.hanno paura. 

resta che un'alternativa: o 
prendere atto della situazio
ne che hanno avuto sotto gli 
occhi e denunciarla corag
giosamente all'opinione pub
blica, concludendo, come ha 
chiesto loro la « Commissio
ne internazionale dei giuri
sti », a nome dei suoi ses
santamila membri, nel sen
so dell'improponibilità del 
compromesso anglo-rhodesia
no, o chiudere bottega. E' 
quello che essi stanno cer
cando probabilmente di fa
re, con il minor rumore pos
sibile. 

Né per il governo di Sali
sbury, tuttavia, né per quello 
di Londra sarà facile rimon
tare le conseguenze di ciò 
che è accaduto. Il mondo ha 
potuto toccare con mano 
l'isolamento dei razzisti rho
desiani: gli stessi elementi 
legati all'eredità tribale si 
sono astenuti, questa volta, 
dal seguirli; i deputati del 
centro hanno dichiarato che 
proseguire sulla strada im
boccata significherebbe « il 
completo collasso della leg
ge e dell'ordine », e uno di 
loro, Ronald Sadomba, ha 
preso atto del « chiaro rifiu
to » dell'intesa anglo-rhode
siana espresso dai suoi elet
tori, rassegnando le dimis
sioni. Albert Mugabe, uno 
dei dirigenti sindacali più 
in vista, ha chiesto nuovi ne
goziati, con la partecipazio
ne dei dirigenti africani. La 
richiesta è riecheggiata ora 
alla Camera dei comuni dal
l'opposizione laburista, men
tre il governo conservatore 
tenta un'impossibile difesa 
del suo operato. 

Ennio Polito 

Dopo la barbara uccisione di 14 africani 

CENTINAIA DI ARRESTI 
IN TUTTA LA RHODESIA 
Il PC britannico chiede di poter inviare una delegazione per accertare i fatti 

LONDRA, 22 
La protesta africana ha que

sta settimana nuovamente ri
velato la violenza della ditta
tura razzista rhodesiana e ha 
clamorosamente smascherato 
l'omertà dei conservatori in
glesi col regime « bianco » di 
Salisbury. Dopo i duri scontri 
a Shabani, Gwelo. Fort Vic
toria, Harari e Umtali, spora
dici incidenti continuano a ve
nire segnalati in tutti quei 
ghetti urbani dove i lavora
tori e i disoccupati indigeni 
si sono rivoltati contro la 
mancanza di libertà e il su-
persfruttamento che è alla ba
se di un sistema gestito nel
l'interesse esclusivo di una mi
noranza di 233 mila e coloni > 
di stirpe europea. 

Le vittime della repressio
ne (cifre ufficiali) sono sali

te a quattordici. I feriti am
montano ad oltre cinquanta. 
La polizia ha operato arre
sti su larga scala: altre cen
tinaia di africani sono andati 
ad affollar le prigioni e 1 cam
pi di concentramento in cui 
da anni languono gli opposi
tori del governo. Alcuni dimo
stranti sono stati condannati 
a dure sentenze carcerarie. 
Altri sono stati puniti con le 
tradizionali pene corporali: i 
colpi di bastone della «giu
stizia » coloniale anglosas
sone. 

Non sono stati risparmiati 
neppure i rappresentanti del
l'opposizione moderata, come 
il leader africano Chinamono 
(in libertà vigilata solo da un 
anno dopo un quinquennio 
di confino) e l'ex premier Gar
field Todd arrestati senza prò-

Condannati alla morte lenta 

Trecentomila patrioti 
nelle carceri di Saigon 

La Cina darà alla RDV un aiuto supplementare 
gratuito, militare ed economico, per il 1972 

SAIGON. 22. 
I detenuti nelle carceri del 

regime di Saigon — patrioti, o 
comunque persone sgradite al 
regime — sono attualmente 
trecentomila. Lo si apprende 
da una dichiarazione del co
mitato per la condanna dei cri
mini di guerra USA nel Sud 
Vietnam, nella quale si af
ferma tra l'altro che essi « so
no condannati al trattamento 
f>iù inumano e alla morte 
enta ». , . - . . . . . . 

La dichiarazione cita nume
rosi allucinanti esempi della 
repressione - condotta dagli 
americani e dal loro regime 
locale. Fra tutti fa spicco quel
lo della prigione di Thu Due, 
presso Saigon, dove sono rin
chiuse 1.400 donne. I carce
rieri si abbandonavano e si 
abbandonano alle più sfrenate 
sevizie: sfregiare il volto delle 
donne, costringerle a mangia 
re della calce, estirpazione dei 
denti, violenze carnali. Oltre 
duecento donne sono rimaste 
uccise o ferite. 

La dichiarazione sottolinea 
che «Nixon parla costante
mente del trattamento umano 
che gli americani riservano al 
prigionieri di guerra. MA sono 
tre anni che gli americani 
e 11 loro agente Nguyen Van 
Thleu attuano nel Sud Viet
atili un regime Inumano di 
torture e di incarceramenti». 

Nel Laos la situazione si è 
fatta nuovamente drammatica 
per gli americani e per le for
ze di destra e thailandesi che 
combattono per • conto degli 
Stati Uniti. L'esercito di libe
razione laotiano si è definiti
vamente assicurato il controllo 
dell'importante nodo stradale 
di Xala Phoukoune. sulla stra
da che collega Vientiane a 
Luang Prabang. Intanto nella 
zona di Long Cheng, l'ex base 
« segreta » della CIA, le « for
ze speciali» ed i thailandesi 
hanno subito un nuovo scacco. 
venendo ricacciati da una ca
tena di colline che sovrastano 
la vallata, 

• • • • 

PECHINO. 22. 
L'agenzia Nuova Cina an

nuncia che è stato firmato 
oggi a Pechino un protocollo 
in base al quale viene con
cesso dalla Cina popolare al 
Vietnam del nord « un aiuto 
supplementare gratuito, mili
tare ed economico» per il 
1972. 

Il protocollo è stato firma
to, alla presenza di numero
se personalità cinesi, dal vice
capo di stato maggiore del
l'esercito cino-popolare, Chang 
Tsai Chien e dall'ambasciato
re della RDV presso il gover
no di Pechino, Ngo Thuyen. 

cesso e a tempo Indetermina
to solo per avere espresso pa
rere contrario ai detestabile 
compromesso concluso nel no
vembre scorso dal capo rho
desiano Smith e dal ministro 
degli Esteri britannico Dou
glas Home. 

L'accordo concede l'Indipen
denza alla ex colonia •inse
gnando tutto il potere nelle 
mani dei bianchi senza aicu-
na garanzia sostanziale per il 
cosiddetto « graduale accesso 
della maggioranza africana al
l'autogoverno ». 

Una struttura totalitaria do 
mina con la forza delle ar
mi la vita di cinque milioni 
di africani. L'Inghilterra (co
me potenza o garante » per il 
suo passato imperialista nel
la zona) è responsabile davan
ti agli occhi del mondo: na 
condonato ai razzisti di Sali
sbury la « ribellione » del 1963 
(dichiarazione illegale di in
dipendenza) e vuole arrivare 
ad una «soluzione» — sulla 
testa e contro gli interessi dei 
negri — con l'aggiunta di un 
prezioso aiuto economico del 
valore di cinquanta milioni di 
sterline. A questo si "ippone 
ora la vigorosa resistenza dei 
diretti interessati: un movi
mento del tutto spontaneo e 
imprevisto che ha colto di sor
presa e ha scosso i dirigenti 
bianchi. 

Wilson è tornato ieri s<»ra 
a condannare in termini mol
to severi l'operato dei con
servatori parlando dell'* aggra
vamento di una situazione già 
critica » e del deliberato e ceci
dio per mano delle forze di 
polizia ». Il Partito comunista 
britannico ha chiesto di po
ter inviare in Rhodesia una 
propria delegazione per ac
certare i fatti. 

Antonio Broncia 

Liberato 
l'industriale 

rapito a Bilbao 
' BILBAO. 22. 

Lorenzo Zabala, l'industriale 
spagnolo rapito quattro gior
ni fa da quattro guerriglieri 
baschi, è stato rilasciato oggi, 
a quanto riferisce il quotidia
no di Bilbao La Gaceta del 
Norte. 

Un informatore del giorna
le ha detto che Zabala è sta
to trovato mentre cammina
va, libero, una trentina di chi
lometri dal punto in cui è 
stato sequestrato mercoledì 
scorso. I rapitori avevano mi
nacciato di ucciderlo se la sua 
società non avesse riassunto 
183 operai licenziati. 

La richiesta del rapitori, di 
slassumere 1 183 operai era 
stata accolta venerdì mattina 
dalla società. 

Pesanti 
pene agli 
8 giovani 
oppositori 
del regime 
di Atene 

ATENE, 22 
La corte marziale ha con

dannato a pene varianti tra un 
anno e nove anni di detenzio
ne gli otto giovani democrati
ci oppositori del regime, accu
sati di atti dinamitardi com
piuti negli ultimi due anni nel
la capitale greca. 

A Nicola Valrakls, operalo, 
originario dell'isola di Creta, 
di 28 anni, considerato dalla 
accusa uno dei più attivi dina
mitardi, 1 cinque giudici mili
tari hanno inflitto sette anni 
di carcere. Il procuratore ave
va chiesto nove anni di deten
zione. 

Giovanni Kiriazls, operalo 
ateniese, di 29 anni, ritenuto 
dai giudici il principale espo
nente del gruppo « comman
dos « della democrazia », ha ri
cevuto la pena più pesante, di 
nove anni di prigione. 

Una delegazione di giuristi 
italiani, composta dagli avvo
cati Gianni Locatelli, Antonio 
Fontana, Edoardo Arnaldi e 
Mirella Bongianni (della Lega 
dei diritti dell'uomo - LIDU) 
ha presenziato al processo. 
A loro giudizio il processo 
ha confermato la preoccupa
zione profonda dei colonnelli 
davanti agli sviluppi della ini
ziativa politica unitaria di un 
fronte unico contro il regi
me. Di qui l'atteggiamen
to paternalistico dei colon
nelli verso la destra tradi
zionale greca che essi cerca
no di trascinare dalla loro 
parte, di qui il massimo del
la pubblicità • data, attraver
so la stampa, al processo con
clusosi oggi, le cui sentenze, 
anche se meno pesanti delle 
precedenti, debbono servire di 
monito agli oppositori. 

Restano aperti in Grecia per 
le prossime settimane un pro
cesso a carico di quattro gio
vani militanti del movimento 
« 20 ottobre », ed un procedi
mento a carico di Nicola Zam-
bellis, fuggito dalle prigioni 
greche lo scorso anno. 

Con Zambellis. rifugiato In 
Italia, sarà giudicato in contu
macia anche Stathos Pana. 
gulis, il fratello di Alessandro 
Panagulis. 

La corte del Pireo ha dal 
canto suo sospeso per un an
no, per ragioni di salute, una 
pesante condanna inflitta dal
la corte marziale all'ex mini
stro centrista Giovanni Zigdis. 

L'ex ministro, uno dei prin
cipali dirigenti dell'Unione del 
Centro, era stato condannato 
nell'aprile del 1970 a quattro 
anni e sei mesi di carcere, 
quando In un articolo pubbli
cato su un giornale domanda
va la formazione di un governo 
di unità nazionale per far 
fronte alla situazione di Ci. 
prò, allora grave. 

ESTRAZIONI t o n o 

del 22 gennaio 1972 
lotto 

Ena-

BARI 19 56 57 71 60 | 1 
CAGLIARI 38 t 82 50 69 jj x 
FIRENZE 63 15 84 11 35 ) 2 
GENOVA 72 36 81 29 77 | 2 
MILANO 70 56 54 77 90 | 2 
NAPOLI 5 56 70 54 26 j 1 
PALERMO 11 18 30 54 1 j 1 
ROMA 31 65 58 9 49 | x 
TORINO 72 21 6 49 3 | 2 
VENEZIA 85 4 88 20 73 | 2 
NAPOLI (2. estratto) | x 
ROMA (2. estratto) | 2 

Quote Enalotto: al S e 12 » 
spettano L. 7.542.000; ai 1M 
« 11 » L. 263.200; ai 1.419 e 10 » 
L. 2000. 

Direttore 
ALDO TORTORGLLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUN1 

Direttore rasponsabll* 
- Cflno Rice nini 

Iscritta al a. 243 «al Registi» 
Stampa «al Tribunato « Rossa 
L'UNITA' autorizzazione • aio». 

«559 

D IREZ IONI REDAZIONI I O 
AMMINISTRAZIONE» 00155 . 
Roma - Via dei Taurini. 19 -
Telefoni centralino* «950351 
«950352 4950353 «950355 
4951251 4951252 «951253 
4951254 4951255 • ABBONA
MENTI UNITA* (versamento aa 
c/c postala » J /5531 '«tastata 
a: Amministrazione de l 'Uniti , 
wiale Fulvio Tasti. 75 - 20100 
Milano) - ABBONAMENTO A • 
NUMERIt ITALIA anno 23.700, 
semestre 12.400. trimestre 6.500 
ESTERO eneo 35.700. semestre 
18.400, trimestre 9.500 • Co» 
L'UNITA' DEL LUNEDI'i ITA
LIA anno 27.500. semestre 
14.400. trimestre 7 550 ESTE
RO anno 41.000, semestre 
21.150. trimestre 10900. PUR» 
BLICITA'i Concessionaria esclu-
•hra S.P.I. (Soderà per la Pub
blicità In Italia) Roma. Piana 
San Lorenzo in Lucina, a. 26 e 
sue succursali in Italia - Telefo
no 688.541 - 2 - 3 • 4 • 3 
TARlFfC (al min. per colonna) 
Commerciale. Edizione aanacalai 
feriale L. 500. festiva L> 600. 
Ed. Italia settentrionale: L. «00» 
450. Ed. Italia centi M W Idio» 
naie L. 300-350. Cronache loca
l i : Roma L 130-200: Firenze 
130-200» Toscana L 100-120) 
Napoll • Campania L. 100-130] 
Ragionala Centro-Sud L. 100 -
120-. Milano • Lombardia L. 180» 
250» Bologna L, 150-250- Ce-
nova - Liguria U 100-150-, To
rino • Piemonte, Modena, Raggia 
fc, Emnia-Roraagna L 100-130-
Tra Venezie U 100-120 • PUB
BLICITÀ' FINANZIARIA, LEGA. 
L I , REDAZIONALE! Edizione ge
nerale L, 1.000 al arni. Ed. Ita
ne aattentrionale L. 600. Edtzie-
na traile Centro-Sud L> EOO. 

Sfa». Tipografie-» O.AT.C. 00189 
Roma - Via «al TavrM, a, 1B 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Manifestazioni 

to di paralisi politica. 
Il ministro socialista del Bi

lancio, GioiitU, ha affermato 
dal canto suo che la situa
zione presente, e quella pre
vedibile per il '72, <non con
sente al PSI di cedere di un 
solo millimetro sulle condizio
ni che ha posto per rendere 
possibile una sua rinnovata 
partecipazione al governo ». 
Secondo Giolitti, è impensa
bile che il PSI « accetti di 
partecipare a un governo espo
sto al rischio di infrangersi 
appena nato contro lo scoglio 
del referendum; è altrettanto 
impensabile che il PSI possa 
farlo senza avere acquisito 
garanzie fermissime e certis
sime contro possibili tentazio
ni repressive in vista delle 
lotte sindacali che certamen
te si intensificheranno verso 
la fine dell'anno ». Siccome 
si tratta di condizioni € non 
molto gradite » ad altri par
titi del centro-sinistra, « biso
gna considerare — secondo 
Giolitti — con molta calma 
l'altra ipotesi, quella delle ele
zioni anticipate, che potrebbe
ro essere non una soluzione 
avventata e disperata, bensì 
una decisione responsabile, 
saggia e anche prudente ». 

MDI — H coordinatore ' del 
1 i r L MPL, Livio Labor. 
parlando a Ravenna, ha af
frontato la questione del re
ferendum. Ha detto che l'at
teggiamento delle sinistre, che 
chiedono alla DC « una re
sponsabile presa di posizione 
per evitare il referendum », è 
pienamente legittimo, poiché 
non è pensabile che su un te
ma del genere la DC possa 
restare agnostica. « Il secon
do aspetto — ha detto Labor 
— che è stato richiamato an
che in un recente documento 
firmato da alcuni intellettuali 
cattolici, riguarda la natura 
dello scontro che si verifiche
rebbe nel Paese se il referen
dum si facesse. Specialmente 
dopo questa presa di posizio
ne — ha soggiunto —, deve 
essere a tutti evidente che lo 
scontro non sarebbe di natu
ra religiosa o morale, ma e-
sclusivamente di natura poli
tica. Anche per questo non ha 
senso una posizione astensio
nista, che sembra essere piut

tosto un'uscita di acutezza 
per evitare una volta di più 
di schierarsi con le forze del 
progresso contro le forze con
servatrici e reazionarie ». 

Studenti 
documento del gruppo politi
co in Cui milita. 

Ora, la stretta connessione 
tra quell'aggressione e la suc
cessiva pubblicazione della 
Usta degli studenti da aggre
dire (la lista, ricordiamo, è 
stata ciclostilata su carta inte
stata a stampa del cosiddetto 
« Fronte »), se appariva con
fessata dagli stessi fascisti 1 
quali hanno messo in testa al
l'elenco il Gulotta proprio nel 
tentativo di precostitulre un 
alibi non solo alle loro imprese 
passate ma anche a quelle cosi 
sfacciatamente preannunclate, 
è stata questa mattina ricono
sciuta dalla stessa questura di 
Palermo. 

Con un ritardo inconcepi
bile data la gravità della vi
cenda, 11 questore dottor LI 
Donni ha finalmente inoltra
to, proprio mentre era In cor
so il blocco.del Meli, un Iden
tico rapporto complessivo sul 
fatti del liceo sia alla Procu
ra del minorenni che alla pro
cura della Repubblica. Alla 
procura dei minorenni, perchè 
minorenne è Punico — Ro
berto Miranda. 16 anni — del 
sette fascisti responsabili della 
aggressione e del ferimento di 
Ignazio Gulotta che la polizia 
si è dichiarata finora in gra
do di identificare e denuncia
re. Alla procura della Re
pubblica, perchè valuti i reati 
« eventualmente » contestabili 
ae» ispiratori, agli autori e 
vn diffusori dell'infame volan
tino. 

Il rapporto della polizia si 
limita ad - una Informativa 
piuttosto asettica dei fatti. 
senza fornire ancora quel pre
cisi riscontri che. pure, sono 
oggetto In queste ore di una 
ben più documentata denun
cia che sta preparando per 
la magistratura il Movimen
to Studentesco. 

e e e 
GENOVA, 22. 

Migliaia di studenti medi 
genovesi sono scesl oggi In 
sciopero contro il fascismo e 
la repressione, per 11 diritto 
allo studio e una radicale ri
forma della scuola; hanno 
percorso la città con due 
cortei . partiti rispettivamen
te da Sampierdarena e da 
piazza Verdi, e si sono ritro
vati poi a piazza De terra
ri dove, a nome della con

sulta unitaria, hanno preso 
brevemente la parola Ubal
do Benvenuti, un giovane del 
« Galilei » e Bonacasa, segre
tario del sindacato scuola-
CGIL, per sottolineare che 
non si è più disposti a tol
lerare le violenze squadristi-
che e l'ondata di - repressio
ne a senso unico. . • 

A tutti 1 fatti noti — dal 
« Castelnuovo » di Roma agli 
assalti fascisti di Catania e 
Palermo — si aggiungono a 
Genova 1 tentativi della poli
zia di impedire la distribu
zione di volantini in alcune 
scuole, e 11 grave episodio av
venuto nel giorni scorsi al 
liceo «Colombo». Qui, du
rante una assemblea, un fa
scista ha estratto una pisto
la (c'è chi parla di «scac
ciacani», ma la sostanza non 
muta) e ha esploso alcuni 
colpi; ciononostante non ri
sulta che contro 11 fascista 
sia stata Inoltrata denuncia 
all'autorità giudiziaria: le de
nunce colpiscono soltanto gli 
studenti e 1 professori demo
cratici. 

e e .e . i • • • 

PISTOIA, 22. 
Oltre cento studenti ed al

cuni professori dell'Istituto 
«Atto Vannuccl» di Pistoia 
sono stati Indiziati di reato 
In seguito al fatti avvenuti 
presso l'Istituto 11 4 dicem
bre scorso. Gli avvisi sono 
stati notificati tramite 

All'Istituto magistrale pi
stoiese ci fu una protesta in 
seguito ad una assemblea vie
tata ed alla sospensione delle 
lezioni. A seguito di quella 
protesta il magistrato ha In
diziato gli studenti dei reati 
di interruzione di pubblico 
servizio, occupazione di scuo
la. blocco stradale e diffu
sione di stampati non in re
gola con la legge. 

BARI, 22. 
Quattromila studenti degli 

istituti medi superiori di Bari 
hanno partecipato stamane ad 
una manifestazione contro la 
repressione, per la piena occu
pazione e contro l'intervento 
della polizia, nell'Istituto tecni
co commerciale « Romanaz-
zi», occupato dagli allievi, e 
contro il ferimento, con alcu
ni colpi di pistola, di uno stu
dente di 16 anni, Paolo Moccia, 
nella - sede di « Lotta conti
nua » a Mola di Bari. 

I manifestanti si sono riuni
ti, ed hanno attraversato in 
corteo numerose vie del cen
tro preceduti da uno striscio
ne sul quale era scritto: «t Il 
movimento degli studenti con
tro la repressione». 

Europa 
ropa del.dieci deve essere un 
fattore di distensione, capace 
di promuovere migliori rela
zioni con « l'altra parte del 
continente»: l'URSS e i paesi 
socialisti, la cui storia è stret
tamente connessa a quella oc
cidentale. All'Interno di essa, 
inoltre, « ciascuno Stato deve 
restare • fieramente • vincolato 
alla propria IdentHà nazionale 
e al conseguimento delle pro
prie aspirazioni storiche e tra
dizionali ». 

I legami tra la Gran Bre
tagna e 11 Commonwealth non 
ostacoleranno il processo di 
« unificazione », anzi contri
buiranno « alla natura univer
sale della responsabilità del
l'Europa ». Riferendosi poi alle 
Istituzioni del MEC, cosi come 
esse sono, il premier britanni
co ha detto che «è troppo 
presto per dire che esse ri
sponderanno alle esigenze di 
una comunità allargata » e che 
forse «nuove misure» si im
porranno. . . . . . . 

A Heath ha risposto 11 pre
sidente dell'esecutivo del MEC, 
Franco Maria Malfatti, Il qua
le ha detto che «tocca ora al 
dieci trasformare la scintilla 
nella grande fiamma dell'Eu
ropa unita». Malfatti ha rile
vato le difficoltà che la comu
nità è destinata ad incontrare 
su questa strada, ma ha ag
giunto che non vi sono alter
native alla ricerca di un'uni
ficazione anche politica. «La 
nòstra — ha detto tra l'altro 
— non può essere soltanto una 
costruzione mercantile perche 
altrimenti non potrebbe dare 
risposte adeguate ai problemi 
del nostro tempo». Oltre a 
Heath e a Malfatti, hanno pre
so la parola l rappresentanti 
degli altri paesi ammessi nel
la comunità. 

L'Intera cerimonia a Palaz
zo Egmont, con la firma e il 
resto, è stata ritardata di una 
ora da uno spettacolare inci
dente. Mentre Heath si prepa
rava a fare il suo ingresso 
nell'edificio, infatti, una gio
vane donna lo ha preso fulmi
neamente di mira con un ba
rattolo pieno di Inchiostro ne
ro. Colpito in pieno alla parte 
destra del viso e vistosamen
te imbrattato, il premier bri
tannico è stato scortato in 
guardaroba, mentre un funzio
nario si precipitava all'amba
sciata per prendere un vestito 
di ricambio. I motivi del ge
sto compiuto dalla donna non 
sono stati accertati. Secondo 
alcuni, si è trattato di una 
protesta contro l'ingresso del

la Gran Bretagna nella comu
nità; secondo altri, la donna, 
che risulterebbe essere citta
dina svedese, si preoccupava 
soprattutto del futuro del Oo-
vent Garden, che dovreb
be essere trasformato In 
un centro Internazionale. 
'' Nonostante l'ottimismo del
le dichiarazioni ufficiali, 11 
« completamento » della comu
nità europeo-occidentale si 
compie nel segno di molte 
e gravi incertezze. Il richia
mo all'idea di una Europa 
«i integrata » con istituzioni so-
vranazlonall ha da tempo valo
re di mera formalità e l'ade
sione della Gran Bretagna non 
fa che sanzionare questo sta
to di cose (significativamente, 
la Francia ha preteso che nes
sun rappresentante della CEE 
come tale firmasse 11 trattato). 
Le cifre nelle quali si tradu
cono le risorse di quello ohe 
viene classificato come il « as
condo grande», dopo gli Stati 
Uniti e prima dell'Unione So
vietica, nella graduatoria dei 
paesi industrializzati (la co
munità dei dieci sarà la prima 
potenza commerciale del mon
do e la prima produttrice di 
acciaio e di automobili, la se
conda nella produzione In ge
nerale) non possono far dimen
ticare né il ruolo subalterno 
accettato dai paesi europei 
nella recente crisi monetarla. 
che ha visto gli Stati Uniti 
scaricare sul loro partners la 
loro bancarotta, ne la preca
rietà della situazione economi
ca e l'aumento della disoccupa
zione nel paesi membri, né. In
fine, il persistere di una pres
sione e di una penetrazione 
statunitense che l'europeismo 
di maniera non è certo in gra
do di arginare. 

Per quanto riguarda la Gran 
Bretagna, le cui difficoltà e-
conomlche figurano In primo 
plano nel quadro, va notato 
che la sua odierna ammissione 
contraddice un forte movimen
to di opinione pubblica inter
na. Per ricordarlo, è giunto a 
Bruxelles 11 presidente del mo
vimento stesso. Christopher 
Frere-Smith, il quale ha per
sonalmente guidato una cin
quantina di dimostranti con 
cartelli antl-CEE sulla piaz
za antistante Palazzo Egmont, 
e ha dovuto essere allontanato 
di forza dagli agenti. Frere-
Smith ha detto in una confe
renza stampa che il ' gover
no di Londra non otterrà la 
ratifica parlamentare e che 1 
laburisti si sono comunque 
impegnati, se andranno al po
tere, a fare immediatamente 
uscire la Gran Bretagna dalla 
comunità. Difficoltà analoghe. 
anche se meno acute, si regi
strano in Norvegia. 

Ibteva essere 
una bellissima serata 
anche senza OJR 
Ma... perche rischiare? 
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